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L'incontro a palazzo dei congressi 

La «bandiera» 
d'Europa in mano 

a partigiani ed 
ex-combattenti 

Le sofferenze del drammatico 
passato non ostacolano 

la spinta per un continente 
unito - Significato del voto 

diretto - Il grande tema 
della pace - Parlano un 

compagno del '21, un giovane, 
uno scrittore e un generale 

« L'Europa delle classi 
dirigenti deve diventare 

l'Europa dei popoli » 
Il convegno si chiude oggi 

Il « verde » della sala dei 
congressi chiama la speran
za. Eppure a riempirla ieri 
non erano 1 giovani ma i 
partigiani, 1 vecchi combat
tenti antifascisti, gli ex-de
portati e internati, che ora 
Innalzano la bandiera di 
un'Europa che accomuni 1 
popoli; di un Parlamento eu
ropeo che « raccolga 11 mes
saggio di pace, di democra
zia e di progresso ». All'in
contro regionale che si è 
aperto ieri mattina e che 
si chiude stamani, non sono 
voluti mancare i rappresen
tanti delle associazioni pro
motrici e gli amministratori 
degli enti locali della To
scana. 

Ad aprire, con un saluto, 
è stato il presidente della 
Giunta regionale Mario Leo
ne. Gli anni, i lunghi anni 
che ci separano dall'ultimo 
conflitto non cancellano le 
sofferenze e 1 lutti di milio-
ni di europei. Ma il signifi
cato che andiamo oggi ri 
cercando non è, per Iieone, 

legato solo al ricordo, alla 
commozione. Ora che l'obiet
tivo primario della pace nel
le nostre terre sembra esse
re stato definitivamente rag
giunto occorre fare un pas
so avanti: l'Europa che è 
uscita vittoriosa dalla- lotta 
contro il fascismo, deve es
sere consapevole che la li
bertà si difende e si conso
lida creando le condizioni di 
una civile ed equilibrata con
vivenza, di una reale e dif
fusa partecipazione popolare. 

Le elezioni a suffragio uni
versale e su questo concetto 
hanno convenuto sia Leone 
che Mario Zagari che ha 
parlato subito dopo — pos
sono e debbono essere uno 
strumento di sdiplomatizza-
zione del processo di inte
grazione europea, uno stru
mento idoneo a portare l 
grandi movimenti di massa 
ad affrontare 1 problemi del
la nostra società su scala 
sovranazicnale. 

Il vicepresidente del Par
lamento europeo, Zagari, ri

tiene che l'impegno comune 
per la pace deve essere eser
citato tanto sul plano glo
bale, e nelle sedi internazio
nali. quanto In taluni setto
ri specifici di massima im
portanza. 

La parola pace è riecheg
giata decine e decine di vol
te in tutti gli interventi che 
si seno susseguiti per tutta 
la giornata di Ieri. « Ncn po
teva essere che cosi — com
menta Luciano Scarlini, se
gretario provinciale dell'AN-
PI —- in quanto abbiamo 
voluto caratterizzare netta
mente il nostro incontro. Vi
viamo momenti decisivi per 
la storia dell'umanità. Pro
prio di fronte a questi mo
menti decisivi i combattenti 
che si affrontano sul campi 
di battaglia si ritrovano in
sieme. E non solo perché 
gli anni hanno attenuato 1' 
eco dell'Immane tragedia da 
essi vissuta. Ma perché dal 
loro passato comune matu
ra una consapevolezza nuo
va, di opere e di azione. Af

finché la pace, appunto, be
ne supremo dei popoli, con
quistata con cosi dure lotte, 
sia definitivamente afferma
ta nell'Europa e nel mondo » . 

Nel corridoio ci fermiamo 
a parlare con un compagno 
del '21, Euro Salvadorl, un 
partigiano combattente della 
Brigata « Gramsci ». Lamen
ta l'assenza dei giovani, di
ce che a loro si deve pas
sare il « testimone » della 
lotta per un'Europa antifa
scista. « La costruzione di 
un'Europa unita e libera — 
afferma — è una necessità. 
Ma io vedo un'Europa che 
vada oltre gli attuali con
fini. un'Europa della quale 
facciano parte tutti l paesi 
che storicamente la hanno 
formata. Quello delle elezio
ni è quindi un passo impor
tante, ma va considerato co
me un primo passo e non 
come una meta definitiva ». 

Si sente, nelle parole del 
compagno di Castelfiorentino. 
la passione di chi è cresciuto 
con nella mente, e nel cuore. 

una visione sinceramente in* 
ternazionallsta. 

Pino ad oggi, commenta. 
l'Europa è stata l'Europa dei 
gruppi dirigenti ed è anche 
per questo che ancora non si 
è diffusa una coscienza eu
ropeista di massa. La sini
stra e le forze del lavoro de
vono presentarsi unite alle 
prossime scadenze giacché 
sono ancora presenti, e forti. 
nel continente le forze con
servatrici e reazionarie. 

Lo scrittore Giorgio Savla-
ne è venuto appositamente 
per partecipare al convegno. 
Doveva leggere un « saluto », 
già pronto ma poi si è lascia
to andare riprendendo, a 
braccio, alcuni temi che ave
vano caratterizzato gli Inter
venti precedenti. L'Europa è 
un'utopia? gli chiediamo. « SI. 
è un'utopia. Ma le utopie, mi 
piacciono, anche perché fini
scono semDre poi per realiz
zarsi. E' quello che vo soste
nendo :n molti miei scritti. 

Se dovessi dare una rispo
sta pragmatica, politica mi 

metterei a vagliare i prò e 1 
contro, ad analizzare le diffi
coltà. Questo spetta al politi
ci. A me come scrittore, e 
quindi nella condizione ori
ginarla di « emarginato ». co
me produttore di Idee e più 
congeniale guardare alla 
grande utopia della pace e 
dell'EuroDa. 

Il generale Fulvio Apollo
nio è alla presidenza, segue 
o cnattenzione i lavori. Ci 

motiva 11 senso di questa ini
ziativa: si tratta di un primo 
tentativo delle associazioni 
combattentistiche e antifasci
ste di legare l'Idea di un 
Europa unita le grandi masse 
popolari. 

Proprio coloro che più han
no sofferto in questo ultimo 
mezzo secolo si fanno oggi 1 
portatori di questa Idea. Qua
le Europa? Un'Europa che 
forte della sua democrazia 
sia manifestamente aperta a 
tutti gli altri popoli. 

Maurizio Boldrini 

Radiografia delle carceri in Toscana: Montelupo 

Usano ancora i letti di contenzione 
L'ospedale psichiatrico giudiziario è stato in parte ristrutturato — Migliorate le condizioni negli ultimi anni - r Spesi circa 2.500 milioni 
Ancora permangono grosse carenze negli organici dei medici e degli infermieri — Una riforma che trova molte difficoltà ad essere realizzata 

La Villa Ambrogiana che 
gorge all'incrocio tra l'Arno 
ed 11 torrente Pesa, poco fuo
ri del vecchio abitato di Mon
telupo, era una residenza 
estiva del Medici. La Villa 
era usata originariamente 
anche come « sosta » nel per
corso fluviale tra Firenze e 
Livorno. Risale al XVI se
colo- , • A 

Ora da moltissimi anni è 
sede del manicomio giudizia
rio, divenuto tristemente no
to nel tempo per le atrocità 
commesse durante gli anni 
bui degli istituti di pena. 
Qualcosa è cambiato, ma esi
stono ancora 1 letti di con
tenzione. Sono sette e me
diamente due o tre al giorno 
sono occupati. 

Ancora nel 1977 il manico
mio giudiziario di Montelupo 
è stato al centro di una vi
cenda non ancora conclusasi, 
che ebbe per protagonista il 
(dovane ventiquattrenne spo
etino Antonio Martinelli. Il 

Martinelli mori in circostan
ze non ancora chiarite a 
Montelupo nella notte tra il 
4 e 5 giugno 1977. 

La tragica odissea di An
tonio Martinelli era iniziata 
la notte del 24 maggio, quan
do, in preda ad una crisi 
depressiva colpi alla testa il 
patrigno con un fermacarte 
di marmo. Fu arrestato per 
tentato omicidio. Fu rinchiu
so nel carcere di Spoleto e 
quindi visitato dal professor 
Sedlari che consigliò il suo 
trasferimento in un ospedale. 

Il meccanismo penitenzia
rio non lo prevedeva, pertan
to il Martinelli fu inviato a 
Montelupo. Dopo pochi gior
ni morì. I referti medici par
lavano di collasso cardiocir
colatorio, ma sembra che 
una delle concause del de
cesso possa essere fatta ri
salire alla carenza di assi
stenza. Il suo corpo tra l'al
tro presentava alcuni ema
tomi alla testa ed un grave 
tasso di disidratazione. 

Ora su proposta dei periti 
di parte sembra che la ma
gistratura fiorentina abbia 
accolto la richiesta di ria
prire il caso. Questo è stato 
forse l'ultimo episodio cla
moroso che ha visto il ma
nicomio giudiziario al centro 
delle polemiche. Negli ultimi 
due anni, con il cambiamen
to anche di parte del perso
nale di custodia ed ammini
strativo. sembra che la situa
zione sia sostanzialmente mi
gliorata. sia dal punto di vi
sta dell'assistenza sanitaria 
che da quella delle infra
strutture. 

Resta comunque aperto 11 
grave problema della defini
zione del ruolo che deve svol
gere il manicomio peniten
ziario dopo la riforma mani
comiale. che prevede il su
peramento degli istituti chiu
si. E come questa struttura. 
che dovrebbe essere e di pe
na e di cura, si inserisce 
nella nuova impostazione da
ta al problema del recupero 
del malato di mente. 

Recentemente nel manico
mio criminale di Montelupo 
sono stati effettuati numero
si lavori di bonifica e di ri

strutturazione dei vari edifi
ci che compongono la villa 
Ambrogiana. Questi lavori 
hanno teso a superare ca
renze e deficienze sottolinea
te nel 1977 dallo stesso di
partimento sicurezza sociale 
della regione. 

I parlamentari comunisti 
nel corso della inchiesta che 
stanno conducendo sulla si
tuazione delle carceri tosca
ne hanno potuto constatare 
che rispetto a due anni or 
sono la situazione è andata 
migliorando. Proprio in que
sti giorni verrà riaperto un 
intero piano della seconda 
sezione completamente ri
strutturato. 

Le celle sono state imbian
cate, i servizi igienici sono 
separati dalle celle e garan
tiscono la riservatezza per 
il recluso: sono state costrui
te quattro docce che servi
ranno ai 40-50 detenuti che 
verranno ospitati in questa 
parte dell'istituto. Complessi
vamente i posti, una volta ul
timati i lavori di ristruttu
razione, passeranno dagli at
tuali 173 ai 236. 

In questa seconda sezione 
non esistono però altre doc
ce all'infuori di quelle che 

verranno aperte prossima
mente al secondo plano. Al 
primo piano, esiste ancora 
un grande camerone unico 
e finora i detenuti erano co
stretti a trasferirsi nella ter
za sezione per poter fare il 
bagno. In questa ala della 
grande villa medicea troverà 
posto anche il poliambulato
rio con il gabinetto dentisti
co, radiologico, cardiologico 
e di terapia fisica. 

In una palazzina distacca
ta si stanno approntando 5 
camere per i semi-liberi, an
che se questo istituto previ
sto dalla riforma carceraria 
sembra essere per ora inat
tuabile all'interno dell'ospe
dale psichiatrico giudiziario. 
Infatti, tutti i tentativi fatti 
dal giudice di sorveglianza 
verso le aziende locali sono 
stati Infruttuosi. Le preven
zioni verso il recluso in ge
nerale ed il malato di mente 
in particolare sono dure e 
morire. 

La terza sezione, la più 
grande, è composta di tre 
piani. Quello a terra è disa
bitato e da due anni sono in 
corso lavori di ammoderna
mento. Si stanno realizzan

do camerette da 3-4 posti 
letto, una sala cinema ed 
una ritrovo, nonché tre doc
ce ed un bagno. I lavori do
vrebbero terminare entro il 
1980. Anche il primo e se
condo piano, che sono abita
ti. sono stati completamente 
ristrutturati; tutte le suppel
lettili sono state rinnovate ed 
i locali sono dotati di un 
impianto radio. Vi sono cel
le con al massimo cinque po
sti letto. 

Esistono due sale ritrovo. 
ma ancora non sono state 
messe in funzione poiché man
cano i tavoli. In questa ala 
comunque sono ancora ca
renti le docce: ne esistono 
soltanto cinque. L'ospedale 
psichiatrico è dotato di un 
laboratorio di sartoria, di fa
legnameria. di calzoleria e 
di fabbro. All'interno viene 
svolto anche un corso sco
lastico, a cui partecipano cir
ca 10 reclusi, per conseguire 
la licenza elementare. 

Gli ampi spazi esistenti al
l'interno delle alte mura del
l'ospedale psichiatrico giudi
ziario di Montelupo sono pri
vi di verde ed anche un no
tevole appezzamento di ter
reno viene coltivato ad orto 

dai degenti solo in piccola 
parte. La maggior estenzione 
è abbandonata alle erbacce. 

I lavori di ristrutturazione 
in corso, che ammontano ad 
una spesa che si aggira sui 
2.500 milioni di lire, prevedo
no la realizzazione di un 
campo di gioco. Se dal pun
to di vista delle strutture 
murarle sono stati in parte 
risolti alcuni problemi logi
stici, rimangono sempre aper
ti quelli del personale medi
co e paramedico, essenziale 
per un effettivo recupero dei 
reclusi. In quanto non biso
gna dimenticare che ci tro
viamo di fronte a malati di 
mente. 

Attualmente sono in servi
zio cinque infermieri, di cui 
tre civili, ma uno solo è di
plomato. Lo stesso Ministero 
di Grazia e Giustizia ha ri
conosciuto come fabbisogno 
minimo 10 unità. All'interno 
dell'ospedale psichiatrico giu
diziario di Montelupo opera
no tre medici generici che 
hanno ricevuto un incarico 
per complessive 150 ore men
sili. Il servizio di guardia 
medica è assicurato tutti i 
giorni dalle ore 14 al matti
no successivo, mentre nei 
giorni festivi si svolge 24 
ore su 24. 

Gli psichiatri che operano 
a Montelupo sono soltanto 
tre, che sono presenti sol
tanto tre ore al giorno. Una 
volta alla settimana poi è 
previsto l'intervento dello 
psicologo che viene pagato 
a parceila. Lo stesso diret
tore sanitario è a metà ser
vizio. in quanto deve occu
parsi anche di altri Istituti 
di pena. 

II problema quindi dell'as
sistenza medica ed in parti
colare del reinserimento del 
malato di mente è ancora 
aperto. 

Servizi a cura di 
Piero Benassai 
e Giorgio Sgherri 

A Siena convegno interregionale dei vigili urbani 

Non sono solo gli uomini delle multe 
Come districarsi nel dedalo delle leggi -1 problemi economici e normativi • Il vigile donna 

SIENA — Sono conosciuti per 
lo più come gli uomini del 
crocevia o delle multe per 
divieto di sosta, ma svolgono 
tutta una serie di altre man
sioni. oscure, ma socialmen
te utili e sono spesso prota
gonisti anche dell'inseguimen
to di un rapinatore. Di loro. 
dei vigili urbani, della loro 
figura giuridica e del ruolo 
che svolgono nel contesto am
ministrativo e sociale, si è 
parlato a Siena al convegno 
interregionale organizzato dal 
comune e dalla facoltà di giu
risprudenza dell'università. Ad 
una mattinata nella quale al
cuni docenti dell'ateneo se
nese hanno sviscerato la na
tura giuridica del ruolo del 
vigile urbano, ha fatto segui
to un pomeriggio denso di te
stimonianze dirette di guar
die provenienti da varie re
gioni d'Italia e di interven
ti di rappresentanti sinda
cali e partiti democratici. 

Fatt! gli onori di casa da 
parte del rettore Mauro Bar-
ni e del sindaco di Siena Can-
zio Vannini, l'assessore regio
nale Roberto Barzanti ha su
bito posto l'accento su quel
lo che sari poi il leit motiv 
del convegno: la necessità di 
«una legge stradale che do
vrebbe finalmente porre fine 
«He incertezze attuali giun
gendo ad una chiarificazione 
giuridica ». Appunto questa 
confusione di ruoli è stata al 
centro delle relazioni di al
cuni docenti e degli interven
ti del pomeriggio: cos'è un 

vigile urbano? In questa fi
gura si concentrano i ruoli 
di agente di polizia munici
pale. polizia giudiziaria, stra
dale. tributaria ed anche quel
lo di agenti di pubblica si
curezza. In un dedalo di leg
gi, decreti e articoli di codice 
di Procedura Penale è ben 
difficile orientarsi e trovare 
la definizione giuridica delia 
guardia municipale. Fabrizio 
Ramacci ordinario di Diritto 
penale dell'ateneo senese ha 
parlato di cuna posizione 
scomoda perché non chiara », 
auspicando «un riordinamen
to ed una ridistribuzione del 
personale in vista di una mi
gliore utilizzazione di questa 
forza lavoro di 45 mila unità ». 

Certo è che il ruolo della 
guardia municipale varia mol
to In considerazione della 
distribuzione territoriale nel 
paese delle forze di polizia: 
basti pensare che negli otto
mila comuni italiani le forze 
di pubblica sicurezza sono 
concentrate In soli 350 cen
tri urbani, la guardia di fi
nanza in zone prettamente 
doganali. I carabinieri in Smi
la comuni. L'unica forza pre
sente in tutti 1 comuni è 
proprio quella dei vigili ur
bani: «la loro pretensa e 1' 
espletamento del ruolo di po
lizia locale — ha detto Enea 
Cerquetti. sindaco di Cini-
sello Balsamo che è interve
nuto a nome del PCI — è 
essenziale per la presenza co
stante della figura dello sta
to in funzione preventiva e 

repressiva». Di tutti I ruoli 
espletati o che si vorrebbero 
attribuire ai vigili urbani il 
più discusso è quello di agen
te di pubblica sicurezza: le
gato allo scioglimento di que
sto nodo, c'è fra l'altro la 
scelta di un corpo di polizia 
locale armato o meno. 

Il dibattito tra « civilisti i 
e fautori dell'armamento de! 
vìgile urbano è stato, insie
me alle questioni di caratte
re retributivo e di idonea 
collocazione contrattuale, al 
centro del dibattito del con
vegno. 

« Una legge- chiara è indi
spensabile — e; ha detto Giu
liano Pescini. vigile fiorenti
no —: specialmente nelle cit
tà grandi per il fatto stesso 
di vestire una divisa, ci tro
viamo a svolgere mansioni di 
pubblica sicurezza ». « Noi — 
continua Valter Biagini di 
Siena — affrontiamo di fat
to situazioni pericolose come 
! carabinieri o la polizia, sen
za avere una preparazione ed 
una corresponsione salariale 
adeguata ». Pierluigi Benefor-
ti, vigile di Pistoia, vede fra 
le altre mansioni quella di 
«operatore pubblico e socia
le che non fa repressione» 
come la preminente per 11 vi
gile urbano: «certo è — ci 
dicono concordi i tre vigili 
toscani presi a campione dei 
7 mila sparsi in tutta la re
gione — che li vigile è in 
stivUo contatto con la citta
dinanza, è un punto dì rife
rimento aicuro • preciso • 

con l'istituzione del decentra
mento nei quartieri saremo 
ancora più vicini ai cittadi
ni. Siamo persone che ope 
rano per una società corret
ta e democratica ». 

«Qualche difficoltà — ci 
dicono due vigili donne. En-
r.ca Maffei di Carnei ore e 
Nadia Nottolini di Lucca — 
ce l'abbiamo no:. La gente 
non è abituata a vedere una 
donna in divisa ed anche i 
nostri colleghi. aU'iniz.o, era
no portati a considerarci le 
fidanzatine, le mascotte de! 
gruppo. Si.amo comunque fa
cendo dei pass, avanti ». Sul
l'armamento varie sono le 
esperienze, disarmati ad esem
pio i vigili pistoiesi e senesi 
(e proprio a S'ena una re
cente indagine ha rilevato 
che 61 vigili su 85 sono con
tro l'armamento): armato il 
fiorentino, ma tutti e tre 
concordi che anche in questo 
campo deve essere una leg
ge quadro a definire certi 
punti fermi per la categoria. 

Se ne riparlerà a Viareg
gio. li 20 aprile in un altro 
convegno nel quale i vigili 
di tutta Italia si ritroveran 
no alla ricerca di un'unità. 
indispensabile, come ha sot
tolineato Renato Machetti 
della segreteria nazionale del
la CGIL, per la valorizzazio
ne della professionalità e del
la qualificazione che i vigili 
urbani vogliono perseguire. 
magari con la istituzione di 
apposite scuole regionali. 

Daniele Magrini 

FONTE dei» PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

STUPENDE PARRUCCHE E TOUPET 
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Lunedi metti ni chlueo per riposo selllminile 

un impegno concreto 
per progredire 

Lunedi 26 marzo, nel corso della assemblea ordinaria tenutasi nella sede di 
Via degli Alberti 2, i Soci della Cassa di Risparmi e Depositi di Prato hanno 
approvato il bilancio dell'esercizio 1978 che si è chiuso con i seguenti risul-

iau. 

Depositi 
Impieghi economici 
Utile netto 

oltre 579 miliardi 
» 380 miliardi 

2.101 milioni 

Incrementa rtipetto 
al pftt titrcuto 

+40,3% 
+ 59,4% 
+72,3% 

Il patrimonio dell'Istituto viene ad ammontare così a oltre 28 miliardi di lire. 

Consiglio di Amministraxionc: 
— Bambagioni Dott. Silvano. Presidente. 
— Bernocchi Cav. Gr. Cr. Do». Mario. Vice Presidente. 
— Bigagli Cav. Gr. Cr. Giuseppe; Cangioli Dott. Carlo; Cecchi Cav. Dott. Ing. Lo

renzo; Ciampolini Cav. Doti. Aldo; Giovannelli Avv. Mauro; Mochi Comm. Fa
llerò; Sarti Comm. Faliero; Tempestini Comm. P.A. Fiorenzo; Zipoli Cav. Enzo; 
Consiglieri. 

Collegio Sindacale: 
— Luconi Comm. Rag. Cesare; 
— Marchi Comm. Prof. Dott. Renzo; 
— Tomacia Comm. Dott. Mario. 

Direzione Generile! • - ^ -
— Prospero Rag. Arturo, Direttore Generale. -;, b 
— Gianni Rag. Osvaldo,' Dirìgente Delegato. ' 

CASSA 
DI RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI PRATO 

il numero uno dell'area tessile 
più importante d'europa 

informazioni SIP agli utenti 

E' attivo nel distretto di Firenze il servizio 
opzionale automatico 

Previsioni meteorologiche e 
stato del tempo sull'Italia 

1912 
che fornisce, a cura del Servizio meteoro
logico dell'aeronautica, le ultime notizie 
sulle osservazioni e previsioni meteorolo
giche riguardanti l'intero territorio nazio
nale. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, 
è registrato in varie edizioni giornaliere e 
dà luogo nel distretto di Firenze ad un ad
debito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungi
bile in teleselezione, con l'addebito di com
petenza, formando lo 055-2693. 
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